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La nazionale Un breve, confuso comunicato di Matarrese, una recita patetica: così 
volta si è conclusa la gestione Vicini. In precedenza lungo colloquio tra i due 
pagina L'ex et resterà nel giro della nazionale fino alla prossima estate 

Solo da venerdì Sacchi sarà ufficialmente il nuovo allenatore azzurro 

Un calcio in amicizia 
Azeglio Vicini appartiene ora alla storia del calcio 
azzurro: da ieri non è più il tecnico della Nazionale. 
Per l'uscita di scena è stata scelta una formula molto 
«italiana»: nessun licenziamento, niente dimissioni, 
solo un normale avvicendamento. «Un'operazione 
dolorosa, ma necessaria», ha detto Matarrese. Vicini 
non ha parlato. Venerdì, al consiglio federale, sarà 
ufficializzata l'assunzione di Arrigo Sacchi. 

•TIFANO BOLDRINI MARCO VINTIMIOLIA 
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• • ROMA. La sala del Consi
glio della Federcalcio ribolliva 
di giornalisti, cameramen, fo
tografi. Decine di persone ac
corse per testimoniare l'ultimo 
episodio della lunga avventura 
azzurra di Azeglio Vicini. Qual
cuno, addirittura, sperava in 
un tardivo regolamento di con
ti fra il et defenestrato e il presi
dente della Figc, Antonio Ma
tarrese. Tante persone che, in
vece, hanno assistito al nulla. 
Dopo un colloquio a quattr'oc
chi durato circa mezz'ora, i 
due protagonisti sono entrati 
nella stanza con passo frettolo
so. Appena preso posto, Ma
tarrese ha letto un breve comu
nicato stampa senza né capo 
ne coda. Esaurita l'incomben
za, il deputato di Bari ha dato 
appuntamento a venerdì 
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quando il Consiglio federale 
ufficializzerà il nome del nuo
vo commissario tecnico della 
nazionale (Matarrese non ha 
mai nominato Sacchi a diffe
renza di quanto aveva fatto lu
nedi in una trasmissione radio
fonica) . Vicini ha assistito im
passibile, si e poi alzato insie
me con il presidente comuni
cando che non aveva nulla da 
dire. 

Una recita breve e patetica, 
illustrata perfettamente dalle 
poche e confuse frasi pronun
ciale dal presidente: «Ho con
vocato il signor Vicini per ren
derlo edotto della decisione 
della Federazione, stante l'at
tuale situazione in classifica 
della nostra nazionale per 
quanto attiene le qualificazioni 
agli Europei..., della volontà di 

L'Under 21 che affronta l'Urss 
si affida al milanista Albertini 

La piccola Italia 
cerca il passaporto 
per gli Europei 
L'Under 21 di Cesare Maldini affronta oggi a Simfero-
pol l'Urss. L'appuntamento è decisivo per la promo
zione ai quarti di finale del campionato europeo. Gli 
azzurrini possono accontentarsi del pareggio, i sovie
tici devono assolutamente vincere. Una sconfitta del
l'Italia rinvierebbe il discorso-promozione al match 
del 13 novembre con i norvegesi, ma a quel punto si 
dovranno fare i conti con la differenza reti. 

umico CONTI 
% MSIMFEROPOL Quattro gior

ni dopo, a fari spenti. L'Italia 
del pallone si misura oggi nuo
vamente con il calcio sovieti
co: sulla scena salgono gli az
zurrini di Cesare Maldin: Sot
tovoce, schiacciata dal fragore 
del pareggio della banda-vici
ni di sabato scorso, che ha 
chiuso l'era di don Azeglio: è 
nata cosi la spedizione dei ba-
bies, eppure per il nostro cal
cio, l'appuntamento è decisi
vo. La strada per l'accesso ai 
quarti di finale del campionato 
europeo Under 21 passa Infatti 
per questa cittadina della Cri
mea. La vittoria consegnereb
be il passaporto agli azzurrini. 
un pareggio rinvierebbe il di
scorso promozione al match 

dell'13 novembre con i norve
gesi, una sconfitta boccerebbe 
definitivamente il pallone ita
liano. Fuori dagli Europei di 
Stoccolma, fuori dal torneo 
Under 21, fuori, infine, dalle 
Olimpiadi. Le quattro scmifi-
naliste della rassegna conti
nentale baby, infatti, avranno il 
passi per Barcellona '92, 

Maldini fiuta aria pesante e 
ha il faccione più cupo del so
lito. La bocciatura, infatti, gli ri
serverà lo stesso destino di Vi
cini: il licenziamento. Ha pre
parato questa sfida con cura: 
otto giorni di ritiro, prima nella 
quiete di Coverciano, poi 
quaggiù, in Crimea, per mette
re a punto gli ultimi dettagli. La 
formazione è già fatta, ti repar-

anticipare i tempi». «Devo dire 
che ho trovato il signor Vicini 
d'accordo su questa volontà 
della Federazione. Pertanto il 
rapporto con il signor Vicini 
per quanto riguarda la condu
zione tecnica della nazionale 
A si intende risolto fermo re
stando il rispetto degli impegni 
contrattuali». «Tutto questo av
viene non con grande entusia
smo ma soltanto spinti da una 
volontà di fare del bene alla 
nostra nazionale». «Ringrazio 
di cuore il signor Vicini perché 
si è reso consapevole subito 
della situazione nella quale si 
è venuta a trovare questa na
zionale». «È una decisione vo
luta dai compiti che spettano 
al presidente federale». 

<_ Qualcuno dirà che Matarre-
«» se non ha voluto infierire sul 
. tecnico, ma il suo cincischiare 

con le parole è sembrato piui-
toslo frutto di un genuino diso
rientamento. Poco prima, tro
vandosi a tu per tu con Vicini, 
il presidente si deve essere 
sentito probabilmente a disa
gio Davanti a lui c'era l'uomo 
che per lunghi mesi aveva su
scitato il suo sacro furore, il 
personaggio responsabile -
secondo Matarrese - delle re
centi disgrazie azzurre, la gra
migna da estirpare ad ogni co

sto dalla panchina della nazio
nale. Davanti a lui, però, c'era 
anche un maturo e distinto si
gnore, triste per essere arrivato 
alla fine di un'avventura durata 
24 anni, umiliato per aver subi
to un trattamento che, tutto 
sommato, non mentava. E co
si, di Ironte a quel Vicini disar
mato e sconfitto, la fredda de
terminazione di Matarrese ha 
finito per lasciare il posto ad 
una imbarazzante confusione. 

Don Azeglio è invece uscito 
di scena in punta di piedi. Non 
ha voluto rilasciare dichiara
zioni. «Non ho altro da aggiun
gere a quello che ho detto do
menica a Mosca», è stata que
sta l'ultima frase da et di don 
Azeglio. Appariva scosso. Vici
ni, benché confortato dull'ac-
cordo economico raggiunto 
nei trenta minuti di faccia a 
faccia con Matarrese, nel silen
zio della stanza presidenziale, 
al quinto piano della palazzina 
di via Allegri. Vicini percepirà 
una liquidazione sostanziosa, 
oltre allo stipendio che la Fe
derazione gli elargirà fino al 30 
giugno 1992: totale, un miliar
do e duecento milioni circa. 
Vicini da oggi fino alla prossi
ma ertale continuerà quindi 
ad essere un dipendente, sep
pur molto particolare, del club 
Italia. Nel caso dovesse rag

giungere un accordo con una 
società, sarà costretto a chie
dere una deroga alla Federa
zione, che a quel punto, natu
ralmente, cesserà di passargli 
lo stipendio. 

I trenta minuti di colloquio 
con Matarrese, che ha regalato 
a don Azeglio un distintivo d'o
ro con il nuovo emblema fede
rale, sono slati dunque l'ultimo 
atto, per l'ex et, di ventiquattro 
anni di lavoro. L'emozione del 
momento si e vista all'uscita 
dal salone delle conferenze. «È 
questa l'uscita?», ha chiesto 
frastornato, con il volto tirato, 
all'addetto slampa. Antonello 
Valentini. Scendendo le scale, 
stnngeva nelle mani una cas
setta. «È un'intervista rilasciata 
da mia moglie», ha detto rivol
gendosi a Valenlini don Aze
glio All'uscita, una sorpresa: 
alcuni ragazzi in attesa, che gli 
hanno chiesto un autografo e 
nvolto un cortese: «Ci dispiace, 
lei ò una brava persona». «Fate 
i bravi», ha nsposto paternall
sticamente Vicini, ed e salito 
sulla sua Lancia targata Bre
scia. Ha imboccato, senza nes
suno al suo fianco, la strada 
per Cesenatico. Pioveva, a Ro
ma, atmosfera giusta per gli 
addii romantici,ma nei com
miato di Azeglio c'è stato inve
ce il gelo della solitudine. 

In fondo per Sacchi quello in azzurro sarà un ritorno. Eccolo quando nel 1988 allenò la rappresentativa di Lega nell'incontro con la Polonia A destra, Vicini e Matarrese: ieri il divorzio 

to fin qui più discusso della 
squadra, Il centrocampo, si af
fida ai piedi dell'uomo coperti
na di questo scorcio di stagio
ne, il milanista Albertini. Lo af
fiancherà lo juventino Conni, e 
già qui cominciano I dubbi. 
Quale sarà il suo grado di for
ma dopo la lunga sosta in pan
china? Da piacevole sorpresa 
della scombinata Juventus 
maifrediana, Conni è infatti di
ventato, con Trapattonl, un 
piccolo mistero. Maldini però 
ha deciso di rischiare: vedre
mo stasera se la sua è stata una 
scommessa vincente. Le altre 
due maglie del reparto sono 
affidate a Dino Bagglo. con 
prevedibili compiti di copertu
ra, e al cremonese Marcolin, 

che dovrà fare, sulle fasce, da 
filo conduttore fra centrocam
po e attacco. Il tandem d'attac
co sarà composto da Melli-Bu-
so, gente esperta, in ripresa 
dopo un avvio di campionato 
sottovoce. Lascia perplessi, in
vece, il reparto difensivo, dove 
fa discutere, in particolare, il li
bero. Il laziale Verga, che ha 
costretto Zoff a sollecitare il ri
tomo di Soldà ed é finito addi
rittura in tribuna, appare fra
stornato. Un rischio, quello di 
Maldini, non nuovo, però, a 
scelte del genere. L'esempio 
Zanoncelli su tutti: titolare con 
l'Under 21, in tribuna nell'Ata-
lanta. Verga è delizioso da ve
dersi, ma tremendamente fra
gile nelle chiusure: cosa acea-

LA CLASSIFICA 

Urss 
Italia 
Norvegia 
Ungheria 
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6 5 2 2 1 5 
6 4 3 0 1 3 
5 4 2 1 1 11 
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PARTITE DA DISPUTARE 
Oggi 
29-10-91 

13-11-91 

Urss-ltalla 
Ungheria-Norvegia 
Italia-Norvegia 

drà oggi quando i piedoni dei 
sovietici entreranno negli ulti
mi sedici metri? Vedremo. 

La vigilia, intanto, è stata 
movimentata dalle difficoltà 
logistiche della comitiva azzur

ra. Sotto accusa l'albergo di 
Simferopol: le condizioni «igie
niche», in particolare, sono sta
te giudicate scadenti. Bocciata 
l'Idea di trasferirsi a Yalta, di
stante due ore, è stato deciso 
di non cambiare sede, ma al 
termine della spedizione in 
Crimea la federazione inoltre
rà una protesta al commissario 
Uefa. Tecnici e dirigenti sono 
riusciti a tenere sotto controllo 
i mugugni degli azzurrini e il 
dottor Tranquilli ha provvedu
to a fare una serie di racco
mandazioni: si beve solo ac
qua imbottigliata, divieto di 
camminare a piedi nudi e 
massima attenzione nell'uso 
dei bagni. Nelle dichiarazioni 
della vigilia, niente destinato a 

passare alla stona. «Se lottia
mo fino al novantesimo pos
siamo vincere», ha detto il 
sampdoriano Buso, che ha 
chiuso con una stoccata agli 
stranien: «Spesso non sono al
l'altezza, levano il posto a noi 
giovani, ma i club devono farli 
giocare per forza». «Cerco un 
gol per cancellare i miei errori 
del passato e tornare in alto», 
ha aggiunto Melli. Tutto qui. 
Uras: Stauchc, Nikiforou, Be-
jenar, Khlostov, Busmgnov, Te-
Iradze, Mandreko, Simovten-
ko, Tichov, Radtchenko, Kiria-
kov. 
Italia: Antonioli, Bonomi, Fa-
valli, Dino Baggio, Luzzardi, 
Verga, Melli, Corini, Buso, Al
bertini, Marcolin. 

Ravanelli 
non è cedibile 
per nessuna 
cifra 

Sono ancora molto distanti le posizioni di Reggiana e Juven
tus per il trasferimento in bianconero dell'attaccante Fabri
zio Ravanelli (nella loto) Ieri, l'attaccante granata e il suo 
procuratore Bonetto, hanno tenuto una conferenza stampa 
raccontando che la Reggiana ha annullato all'ultimo mo
mento l'incontro tra i dirigenti delle due società 11 presiden
te del club emiliano Raccadon ha detto che «Ravannelu e 
fuori dal mercato, non è cedibile per nessuna cifra» 

Salta 
la partitissima 
di Napoli? 
Sabato si decide 

La partitissima Napoli-Ju
ventus nschia di saltare per 
l'inagibil'tà dello stadio San 
Paolo. Questa eventualità è 
stata paventata ieri dalla 
commissione provinciale di 
vigilanza sui pubblici spetta-

^ ™ ^ ^ ^ ~ ^ " ^ ^ ^ ™ " " ^ coli. I tecnici della prefettu
ra, che dovevano pronunciarsi sull'agibilità degli spalu dove 
sono stati sistemati 7mila sediolini nuovi per ampliare la ca
pienza, hanno constatato che il consorzio di imprese Na-
mon ha sospeso ogni attività di lavoro e di manutenzione, 
perché da mesi il Comune di Napoli non paga. Se entro sa
bato il municipio e la Namon non troveranno un accordo 
per la prosecuzione dei lavori, la commissione di vigilanza 
non concederà il visto di agibilità. 

Taranto 
• giocatori 
impongono 
la riconferma 
di Nicoletti 

Il Taranto ha esonerato il 
tecnico Walter Nicoletti ed 
ha ingaggiato al suo posto 
Tarcisio Burgnich Queso 6 
quanto recitava un comuni
cato della società ionica. I 
dirigenti pugliesi, però, non 

* avevano fatto i conti con i 
giocatori che, dopo essersi impuntati sulla questione-allena
tore, alla fine l'hanno spuntata. Walter Nicoletti, infatti, ri
marrà per il momento alla guida del Taranto. La permanen
za del tecnico, comunque, é strettamente legata ai risultati 
dei prossimi tre incontri. Il secondo esonero della giornata è 
quello di Enzo Ferrari. Sulla panchina del Palermo da oggi 
siederà Gianni Di Marzio. La squadra siciliana, dopo sette 
turni é penultima in classifica con soltanto quattro punti al
l'attivo. 

È morto 
Tarin 
copilota 
diJackylckx 

Chnstian Tarin, il copilota 
francese di Jacky Ickx al ral
ly dei Faraoni, e morto ieri 
mattina nel reparto «grandi 
ustioni» dell'ospedale Cla-
mart, alla Periferia di Pangi. 
tann aveva riportato ustioni 

« • • " • • • • » - » - » ^ • » " • " s l l piu dell'80% del corpo ol
tre a lesioni gravi all'apparato respiratono. Sabato scorso, la 
sua Citroen zx. con cui partecipava al rally egiziano si e ro
vesciata ed ha preso fuoco nel corso della settima tappa. 
Ickx é uscito praticamente indenne mentre Tann è rimasto 
intrappolato tra le fiamme ed è stato estratto dalla vettura 
dopo soltanto dieci minuti. 

Gachot, pena 
ridotta 
Rimesso 
in libertà 

Nonostante la Royai Court di 
Londra abbia ridotto la sua 
condanna da 18 a nove me
si, di cui sei con la condizio
nale, il pilota franco-belga di 
FI Bertrand Gachot è stato 
scarcerato ieri dopo due 

•"•••••••••••"•»—,""",,—»^"""",",— mesi trascorsi nella prigione 
di Northcye. Gachot era stato condannato per possesso di 
arma illegale dopo una rissa con un tassista nel centro di 
Londra. Il pilota aveva tamponato il taxi e nella lite che ne ra 
seguita aveva spruzzato il viso dell'autista con una bombo
letta di gas urticantc.kLa liberazione di Gachot è slata decisa 
dalla Corte che ha respinto una sua richiesta di libertà per 
presentare appello, ma ha poi ridotto la condanna » nove 
mesi, di cui sei sospesi: dato che un terzo della pena viene 
automaticamente abbonato in caso di buona condotta, Ga
chot é potuto uscire ieri. Lasciando il tribunale, il pilota ha 
protestalo contro il rigore del sistema giudiziario inglese. 
•Sono arrabbiato per tutto quello che mi è successo. Ho vi
sto tante ingiustizie, ora le ho sperimentate sulla mia pelle. 
Amo la mia fidanzata inglese e gli inglesi ma credo che le lo
ro leggi vadano riviste». 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17.55-19.50 Eurovisione: Urss-Italia U21; 23 Mercoledì 

sport: Pallavolo. Mediolanum-Sisley: 0.40 Mercoledì sport 2» 
parte. 

Raidue. 18.20 Sportsera; Lo sport; 0.05 Automobilismo: Rally di 
Sanremo. 

Raltre. 15.45 Motocross; 16 10 Automobilismo: Targa Florio; 
16.30Tennis: International Trophy; 18.45 Derby. 

Tmc. 13.30 Sport News; 20.30 Calcio Europei: da Wembley, In
ghilterra-Turchia; 0.15 Top sport. 

Tele+ 2. 12.30 Racing; 13.30 Momenti di sport; 14 Sportime; 15 
Usa sport; 17 Calcio: Romania-Scozia; 19 Momenti di sport; 
19.30 Sportime: 20 Calcio: Olanda-Portogallo; 22 calcio- Ro
mania-Scozia (replica); 23.45 Motori; 0.05Basket femminile; 
1.30 Usa sport. 

H Europa '92.1 sette gironi verso la qualificazione 

D Galles fa paura alla Germania 
Olanda e Inghilterra, quasi fetta 

CALCI IN TV 

l i . 

Sf 

Gli organizzatori di Sve
zia '92 tremano: dopo l'Italia, 
anche la Germania rischia di 
restare fuori dalla fase finale 
del prossimi europei. Al Galles 
basterebbe infatti un pareggio 
ed il sogno di qualificarsi a 
spese della nazionale campio
ne del mondo diventerebbe 
realtà. Il et. Terry Yorath si pre
senta a Nonmberga deciso a 
giocarsi le sue carte fino in fon
do: «Abbiamo forse la migliore 
nazionale di tutti i tempi quin
di lasciateci sognare. Puntere
mo al pari, se poi dovessimo 
vincere non avremo bisogno 
dell'aereo per tornare. L'entu
siasmo ci metterebbe leali». 

Yorath si affiderà al tridente 
lan Rush, Mark Hughes e Dean 
Saunders e il et tedesco Vogts 
ha deciso di rinforzare la dife
sa, riesumando la formula dei 
cinque difensori che ha fatto 
vincere Italia '90 a Becken-
baucr. Vogts sembrava anche 
intenzionato a schierare Voel-
ler come unica punta con Doli 

secondo attaccante, ma la 
guarigione di Riedle lo ha spin
to a prendere la decisione di 
affiancare il centravanti laziale 
al «cugino» romanista. A rimet
terci il posto sarà l'altro giallo-
rosso di Germania, Thomas 
Haessler. 

Un altro problema per II et 
sarà quello di trovare un posto 
fisso ad Andy Moeller, il cen
trocampista dell'Elntracht 
Francoforte che sta dando 
spettacolo nella Bundesliga, 
dove ha trascinato la sua squa
dra in vetta alla classifica. E per 
Vogts 6 arrivato anche il mo
mento di concedere fiducia ad 
un giocatore sul cui conto giu
ra fin da quando lo vide all'o
pera nelle selezioni juniorcs. 
Assente Berthold, squalificato 
e travolto dalla crisi del Bayem, 
nel ruolo di libero giocherà un 
altro elemento-chiave dell'Eln
tracht, quel Binz che, le poche 
volte che è stato chiamato in 
nazionale, non ha mai deluso. 

Il tutto per ottenere quella 

vittoria che è l'unica possibilità 
a disposizione dei campioni 
del mondo, che poi, prima di 
raggiungere la Svezia, avranno 
anche una rischiosa trasferta 
in belgio. Questa la probabile 
formazione nella partita di No
rimberga (ore 20.15): Illgner, 
Rcuter, Brchme, Buchwald, 
Kohler, Binz, Doli, Moeller. 
Voeller, Matthaeus, Riedle. 

Sempre oggi a Rotterdam, 
Londra e Bucarest gli altri In
contri che potrebbero risultare 
decisivi per la qualificazione 
europea. Olanda-Portogallo è 
lo spareggio del gruppo 6: le 
due squadre sono appaiate a 9 
punti: gli olandesi, schierati col 
gruppo «storico» del et Mlchcls 
e imperniato sui tre rossoneri 
Rljkaard, Gullit e Van Bastcn, 
hanno una migliore differenza 
reti, i lusitani ancorati agli 
spunti di Futre e della vecchia 
conoscenza juventina, Rui Bar-
ros. Alle due sfidanti di oggi 
sembrano riservate le chance 
di qualificazione, ma anche la 

Grecia, con ancora quattro 
partite da disputare, può anco
ra sperare. Decisivo anche, per 
il gruppo 2, Romania-Scozia 
(ore 17), mentre nel gruppo 7, 
Inghilterra-Turchia (ore 20), 
risultato e qualificazione sem
brano scontati per i britannici. 

Si giocano oggi anche Ceco
slovacchia-Albania per il grup
po 1 dove la Francia di Platini e 
matematicamente qualificata 
(sette vittorie in sette partite) a 
un incontro dal termine del gi
rone; Bulgaria-San marino 
sempre per il gruppo 2, quello 
di Romania-Scozia; Far Oer-
Jugoslavia e Irlanda del Nord-
Austria nel gruppo 4 dove si 
profila un duello all'ultimo 
match tra Danimarca e Jugo
slavia che guidano il girono; 
Polonia-Eire nel gruppo 7. 
quello di Inghilterra-Turchia, 
con la Polonia ancora speran
zosa di inserirsi nela corsa alla 
qualificazione: ha cinque pun
ti in quattro partile, e deve rice
vere, dopo l'Eire, l'imbattuta 
Inghilterra. 

Il piccolo schermo 
nelle brame 
degli allenatori 

Auditel Sport 
RAI 2 

R A M 

R A M 

RAI 2 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

Urss-Ital ia 

Novantes imo minuto 

Domenica spr int 

Domenica spor t iva 

Pressing 

Domenica stadio 

12.049.000 

4.725.000 

4.082.000 

2.214.000 

1.722.000 

1.293.000 

ITALIA 1 Mai dire gol 811.000 

• 1 Visto Giucas Casella che invitava 
il pubblico dell'«Appello del martedì», 
della settimana scorsa, ad alzarsi ur
lando «Forza Italia» delle due l'una: o I 
suol riti propiziatori non funzionano o 
porta sfiga (con rispetto parlando, 
s'intende, perche con i maghi, cosi 
come del santi, non e lecito scherza
re). E cosi se gli azzurri non ce l'han
no fatta a Mosca, nonostante tanta e 
grondante retorica patria, la colpa po
trebbe anche essere di Giucas Casella 
(e beninteso del suo mentore Mauri
zio Mosca, alias Moscadamus, l'uomo 
del pendolino calcisticamente più co
mico della domenica, anche dì Via-
nello, come si è visto nell'ultima pun
tata di «Pressing»). Dico potrebbe per
che non essendosi celebrato questa 
settimana il «Processo del lunedi» (al 
cui posto Raitrc, forse a titolo di sim
bolico risarcimento sportivo, ha man
dalo in onda Gianni Mina che faceva 
la parte di se stesso nel film di Corbuc-
ci «Sino Sing») il sospetto che la débà
cle della nazionale sia imputabile an-

GIORGIO TRIANI 

che alle stregonerie resta allo stato di 
ipotesi. 

Ed e un peccato, perché si sarebbe 
risparmiato il balletto di accuse-scu
se-accuse fra Vicini e Matarrese: con il 
primo nella parte della vittima e il se
condo nei panni del vessatore. Peral
tro secondo copione solito che con
templa la cacciata dell'allenatore 
quando la squadra perde. Anche se ci 
sarebbe, e c'è, una differenza fonda
mentale fra i presidenti di società e il 
presidente della Figc: mentre i primi 
pagano di tasca propria il secondo 
paga con i soldi degli altri. E dunque a 
ragione i radioascoltatori di «Direttissi
ma» hanno chiesto a Matarrese: «Per
ché non si dimette lei?». 

Risposta: «Perché mi piace soffrire». 
C'è da ridere. E si può solo ndere, co
me continuano a fare i Gialappa's 
Perché se no la fregatura, anche solo 
sentimentale, è sempre in agguato. 
Personalmente, ad esempio, e sono 
sincero, ho provato un po' di pena mi

sta a solidarietà per Azeglio Vicini. Nel 
vederlo cos! poco pronto alla battuta, 
cosi serio, e di contro così veloce nel 
prendere cappello e nel diventare 
paonazzo al minimo accenno di criti
ca; cosi indifeso e cos) buffo, suo mal
grado. Come ad esempio quando in 
un'intervista televisiva della vigilia ha 
detto che «Mosca è la nostra ultima 
sans» (perfetta pronuncia romagnola 
di «chance»). 

Ora dite voi se valeva la pena com
muoversi per il buon Azeglio, visto 
che riceverà dalla Federazione una li
quidazione di 1.200 milioni e che c'è 
già pronta per lui la poltrona da com
mentatore a «Domenica Spnnt» al po
sto di Boniek. 

In attesa di vederlo e sentirlo, e spe
rando che abbandoni quella sua ana 
vagamente funeralcsca, si può porre 
un interrogativo alla categona degli 
allenatori in primo luogo ed anche 
avanzare un sospetto. Non pensano 
infatti gli interessati che il percorso 
panchina-poltroncina televisiva (in 

andata e ritomo) non sia dei più bc-
neaguranti (per non dire che porti sfi
ga)? Visto ad esempio che Agroppi 
(anche perché molto bravo nel ruo
lo) rischia di fare il commentatore te
levisivo vita naturai durante, a diffe
renza di De Sisti che tornerà probabil
mente a farlo presto, da come gli stan
no andando le cose ad Ascoli 

Peraltro l'uso e abuso di allenatori, 
ma anche di giocatori, in ruoli giorna
listici e televisivi appare poco conso
no ai tanti discorsi sui dintti della criti
ca calcistica nonché sull'obiettività 
dell'informazione. Ecome se rubnche 
d'arte, di letteratura o di cucina le fa
cessero non i critici ma gli stessi scrit
tori, gli edlton, gli auton, i mercanti, i 
cuochi, i nstoraton 

Non so se mi spiego. Ma la doman
da è: chi garantisce ai telespettatori 
che Azeglio Vicini, per fare il nome 
dell'ultimo acquisto televisivo, parlerà 
nell'interesse del pubblico e non inve
ce prò domo sua (per ritrovare una 
panchina)' 
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